
2) Se l’articolo 1, punto 2, lettera b), della direttiva 2001/83/CE del 6 novembre 2001 debba essere interpretato nel senso 
che un prodotto immesso nel commercio come prodotto cosmetico che modifica in modo significativo le funzioni 
fisiologiche esercitando un’azione farmacologica può essere considerato un medicinale per funzione solo qualora abbia 
uno specifico effetto positivo di promozione della salute. Se sia sufficiente, a tal proposito, che il prodotto abbia 
prevalentemente un impatto positivo sull’aspetto esteriore, che provoca effetti benefici mediati sulla salute, aumentando 
l’autostima o il benessere.

3) Oppure se tale prodotto sia da considerare un medicinale per funzione anche qualora il suo impatto positivo si limiti a 
migliorare l’aspetto esteriore senza provocare effetti benefici, immediati o mediati, sulla salute, se però non ha proprietà 
esclusivamente nocive per la salute e quindi non è paragonabile a una sostanza stupefacente.

(1) Direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 2001, recante un codice comunitario relativo ai 
medicinali per uso umano (GU 2001, L 311, pag. 67), nella versione da ultimo modificata dal regolamento (UE) 2019/1243 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019 (GU 2019, L 198, pag. 241).
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Questioni pregiudiziali

1) Se si possa considerare vettore aereo operativo, ai sensi dell’articolo [3], paragrafo 5, del regolamento n. 261/2004 (1), 
una compagnia aerea che vende tramite il proprio sito Internet biglietti aerei operati con il codice di un’altra compagnia 
aerea, con riferimento a tali specifici voli venduti e operati da un’altra compagnia.

2) Se si possa considerare vettore aereo operativo, ai sensi dell’articolo [3], paragrafo 5, del regolamento n. 261/2004, una 
compagnia aerea che vende tramite il proprio sito Internet biglietti aerei operati con il codice di un’altra compagnia 
aerea, con riferimento a tali specifici voli venduti e operati da un’altra compagnia, qualora tale diversa compagnia che 
effettua il volo faccia parte del gruppo di imprese della compagnia che ha venduto il volo.

3) Se la nozione di vettore contrattuale di cui all’articolo 45 della Convenzione di Montreal sia assimilabile a quella di 
vettore aereo operativo di cui all’articolo [3], paragrafo 5, del regolamento n. 261/2004.

4) Se la nozione di vettore aereo operativo di cui all’articolo [3], paragrafo 5, del regolamento n. 261/2004 sia assimilabile 
a quella di vettore di fatto cui fa riferimento l’articolo 45 della Convenzione di Montreal.

(1) Regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, che istituisce regole comuni in 
materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato 
(GU 2004, L 46, pag. 1).
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